
 

 

Milano, 9 dicembre 2019 

Prot. 315/2/cv 

Spett.le 

ACI - Unità Progettuale per l'Attuazione 

del Documento Unico per gli Automobilisti 

Alla c.a. Del Direttore Dott. Giorgio Brandi 

 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Al Direttore Generale per la Motorizzazione Ing. 

Sergio Dondolini 

 

Loro Sedi 

 

Oggetto: segnalazione disagi a seguito “Comunicazione n. 7”. 

Abbiamo avuto modo di visionare la comunicazione in oggetto relativa a “Nuove procedure e processi 

digitali propedeutici all’entrata in vigore del Documento Unico del veicolo. Entrata in vigore dell’obbligo di 

utilizzo”. 

Con la presente si comunica che stiamo ricevendo, da parte di molti nostri associati, segnalazioni di 

situazioni piuttosto allarmanti. Alcune agenzie, infatti, a seguito della comunicazione in questione, 

riferiscono di essere in grave difficoltà ad applicare le nuove procedure alle pratiche da ritirate. Tanto da 

ipotizzare di non riuscire a soddisfare le istanze degli autodemolitori che, come noto, sono aumentate a 

seguito delle modifiche intervenute ad opera della circolare emanata da ACI nel mese di marzo scorso. 

In considerazione della rimodulazione prevista per l’adozione del Documento Unico e del fatto che ai mesi 

di  dicembre e gennaio corrisponde il picco delle richieste di radiazione per demolizione, considerato che  

sono altresì note le evidenti difficoltà anche degli uffici PRA di accettare le formalità di radiazione,  con la 

presente intendiamo segnalare che rischiamo di dover bloccare il ritiro dei veicoli da demolire, stante la 

impossibilità di garantire il rispetto del termine dei 30 giorni previsto dalla norma per la radiazione. Questa 

eventualità potrebbe essere fonte di danno ai cittadini che intendono usufruire degli incentivi. 

Chiediamo, pertanto, un allungamento dei tempi entro cui obbligare gli studi di consulenza e le agenzie ad 

adottare i nuovi applicativi SW facendo partire dal 1 febbraio la applicazione dei nuovi sistemi. 

Certi di un vostro riscontro in merito, porgiamo cordiali saluti. 

 

Il Presidente  

Anselmo Calò 

 


